
S
i sono svolti ieri pomeriggio
alla Madonna del Portone i
funerali dell’ingegner Giu-
seppe Clinanti. Aveva poco
meno di 93 anni. Lascia la fi-

glia Donatella. Da pochi mesi era ospi-
tato al «Tellini» di via Brofferio. A set-
tembre dello scorso anno era stato tra-
volto da un’auto in corso Dante, sulle
strisce pedonali proprio sotto casa, da
allora aveva faticato, vista l'età, a ri-
mettersi in salute. Giuseppe Clinanti,
Pino per gli amici originario di Casale,
era giunto ad Asti giovanissimo se-
guendo il padre, funzionario delle ferro-
vie. Prima ancora di laurearsi al Poli-
tecnico di Torino, aveva combattuto in
Etiopia, arruolandosi volontario nel
battaglione studentesco del Guf «Cur-
tatone eMontanara». Appena laureato
aveva trovato impiego come ingegnere
nella Vetreria artigiana. Impiego che
fu subito interrotto, però, dalla guerra
sul fronte greco e poi dalla prigionia in
Polonia.
Tornato ad Asti, si dedicò alla “sua”

Vetreria fino al 1984. Nei lunghi anni
come direttore tecnico e poi come di-
rettore dello stabilimento di corso Ca-
vallotti, l’ing. Clinanti assistette al pas-
saggio dai “soffiatori” del vetro alle pri-
me macchine, che diventarono via via
sempre più moderne e sofisticate. Co-
ordinando le nuove tecnologie, visse an-
che tutti i progressivi ampliamenti dei
vari reparti produttivi ed il passaggio
dello stabilimento dalla Saciv all’Avir.
Pino Clinanti, nominato poi ammini-

stratore delegato dell’Avir, gestì tutti
gli stabilimenti del gruppo, da quello di
Asti a quelli di Sesto Calende, Corsico,
San Polo sul Piave, Gaeta e Aprilia.
Erano anni caldi anche dal punto di vi-
sta sindacale e «l’ingegnere» non si sot-
trasse al ruolo di confronto con le rap-

presentanze dei lavoratori. A metà degli
Anni ’80 venne nominato presidente del-
l’Unione Industriali di Asti e fu anche
presidente pro-tempore della Camera di
Commercio durante il periodo che inter-
corse tra le presidenze di Vittorio Valla-
rinoGancia e SalvaGaripoli.
Ma al di là delle cariche pubblicheCli-

nanti fu un grande appassionato del ve-
tro. E’ stato infatti anche presidente del-
la Stazione Sperimentale del Vetro di
Murano e consulente artistico dei musei
del vetro di Altare e diMontalcino.
Apprezzato per i suoi modi raffinati e

signorili, Pino Clinanti ha sempre curato
interessi diversi. E’ stato tra l’altro fon-
datore dell’Accademia Italiana della Cu-
cina, socio del Rotary e del Panathlon.
L’interesse e la passione per il vetro lo
hanno spinto ben presto a dar vita ad
una collezione unica nel suo genere,

quando nessuno ancora collezionava og-
getti di quel genere, considerati troppo
deperibili e deteriorabili. Bicchieri, botti-
glie, tazze e suppellettili varie, che gra-
zie a lui da anni testimoniano la storia
del vetro dall’età romana, al medioevo, fi-
no a metà dell’800. La sua preziosissima
ed ormai famosa collezione di pezzi, so-
prattutto del ‘600 e del ‘700, era nata
cinquant’anni fa. Clinanti, con passione
e competenza aveva messo insieme an-
che rari vetri d’autore, recuperandoli un
po’ dappertutto, dagli antiquari alle aste,
ma in gran parte anche dai rigattieri, da-
gli “arpaté”. E’ stato, fra l’altro, uno stu-
dioso del vetro “lattimo”, il materiale
con cui i vetrai diMurano (che non cono-
scevano ancora l’uso del caolino) nel se-
colo XV avevano cercato di imitare la ce-
ramica, cheMarco Polo aveva portato in
Italia dal Katai. Con il vetro “lattimo”
(una speciale lavorazione del vetro di cui
si è persa traccia) erano stati prodotti
nei secoli passati bicchieri, bottiglie, taz-
ze e piatti, di cui la collezione di Pino Cli-
nanti vanta numerosi pezzi. Ospitati in
varie località italiane e straniere, ogget-
to dimostre e di libri, i “vetri” di Pino Cli-
nanti sono stati esposti tre volte ad Asti:
nel 1974 nel palazzo della Provincia, in
occasione della Douja d’Or alla Camera
di Commercio nel 1994 e nella cripta di
Sant’Anastasio nel 2000. Una collezione
prestigiosa e originalissima che ora do-
vrà trovare adeguata collocazione.
«E’ stata improvvisa la morte di mio

padre – ha detto ieri la figlia Donatella –
ma non ho dubbi, la sua collezione conti-
nuerà a vivere e ad essere valorizzata,
come se ci fosse sempre mio padre». Sa-
rebbe certo auspicabile che questo
“tesoro” diventasse il nucleo vitale del fu-
turo museo della città o dell’Enofila, luo-
go per lunghi decenni strettamente lega-
to alla vita e al lavoro di PinoClinanti.

I Giuseppe Clinanti, aveva intreccia-
to la sua vita con quell’arte vetraria. La
sua collezione di bottiglie d’autore, ve-
tri d’arte e reperti storici (fino ai rarissi-
mi lacrimatoi d’epoca romana) è un pa-
trimonio oltre che privato di tutta la cit-
tà. Se ne parla da anni. A suo tempo l’as-
sessore Pontacolone (giunta Florio) pro-
pose di ospitare all’Enofila la mostra
permanentedella bottiglie e dei bicchie-
ri da vino. Il cantiere è ancora aperto e
per intanto hanno tolto annche l’inse-
gna delle bottiglie dal frontone.

Giuseppe Clinanti, con Aldo Pia, alla mostra dei suoi «vetri» alla Douja del 2000
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Le selezioni per ditte priva-
te sono gestite dal Centro
per l’impiego di Asti (0141.
433401), Nizza (0141.
7216369), Canelli (0141.
832639) e Villanova (0141.
9484169). Sul sito www.pro-
vincia.asti.it è possibile con-
sultare tutte le proposte. Per
gli enti pubblici (ex art. 16)
presentarsi domani dalle
8,30 alle 13 agli sportelli del
Centro per l’Impiego.

Grande distribuzione Ca-
nelli - Alba: 2 commessi
riordino scaffali, pulizia.
Tempo det. pieno. Codice
(2007-0492)

Commercio e produzio-
ne formaggi Buttigliera
d'Asti: 1 addetta pulizie me-
glio se apprendista. Tempo
indet. part-time. Codice
(2007-0481)

Commercio e produzio-
ne formaggi Buttigliera
d'Asti: 1 magazziniere ap-
prendista o mobilità. T. det.
pieno. Codice (2007-0480)

Casa di Riposo Città di
Asti: 1 operatore per servizio
cucina. Titolo: Scuola dell'ob-
bligo + Attestato Operatore
Servizi Ristorativi. Tempo
det. pieno. Durata 3mesi. Co-
dice (2007-0488)

Comune di Canelli: Casa
di Riposo. 2 operatori socio-
assistenziali. Titolo: Scuola
dell'obbligo, Attestato O.S.S.
o A.D.E.S.T. Tempo det. pie-
no. 2 mesi al primo idoneo e 1
mese al secondo idoneo da lu-
glio. Codice (2007-0489)

Comune di Canelli: Casa
di Riposo. 1 addetto pulizie.
Titolo: scuola dell'obbligo.
Tempo det. pieno. 2 mesi da
luglio. Codice (2007-0490)

..

Il trovalavoro

MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2007 Asti e provincia 63LASTAMPA

 AT


